“La Veglia Rover”

La Veglia Rover è un momento espressivo molto forte e caratteristico della nostra branca.

La veglia è soprattutto incontro.

Nella Veglia Rover vengono rivissuti valori, esperienze, riflessioni che hanno impegnato tutto il Clan in un momento forte dell’anno, con una caratteristica precisa, quella celebrativa.

L’ambizione della Veglia è di non esaurirsi nella sua realizzazione materiale: le esperienze, i valori e le riflessioni non vengono quindi riproposti tali e quali li abbiamo vissuti, ma con la risonanza specifica che hanno avuto dentro di noi, con i sentimenti che in noi hanno risvegliato.

La Veglia Rover ci chiede di giocare non solo la nostra razionalità, ma anche la nostra sensibilità, la nostra empatia (sentirsi uniti nel profondo) con gli altri, con il mondo, con quell’aspetto mio, tuo, di tutti e di tutto il mondo che si chiama mistero, per lasciarsi affascinare e guidare dalla creatività.

La Veglia avviene proprio nel momento più adatto, quando è avvertito spontaneamente il bisogno di scambiare idee, pensieri, riflessioni con altri: la Veglia risponde proprio a questa intima esigenza di comunicazione ad un livello diverso da quello meramente intellettuale. E’ dunque un incontro di valore perché alla sua base sta il bisogno psicologico di parlare, di scambiarsi delle impressioni, ma soprattutto di riconoscere sé stessi e gli amici nella comunicazione.

Non è però spettacolo ed i suoi partecipanti sono al tempo stesso spettatori e attori; a tutti viene richiesta una partecipazione diretta, fatta di approvazione o disapprovazione, di commozione o di allegria, ma comunque di critica costruttiva e diretta.

Per trasmettere tutto questo occorrono degli strumenti e occorre saperli usare, occorre usarli bene per essere capiti e per far risuonare negli altri, dopo che sono risuonati dentro di noi, quei sentimenti che le sole parole non avrebbero saputo destare…

